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u n r i ta rdo a danno della giustizia, e sull 'at-
tua le sciopero degli avvocat i ». 

Ha facol tà di r ispondere a questa inter-
rogazionel 'onorevolesot tosegretar io di Sta to 
per la grazia e giustizia. 

FACTA, sottosegretario di Stato per la 
grazia e giustizia. Io credo ohe la interro-
gazione degli onorevoli D'Alife e Turco ab-
bia base in questo s ta to di f a t t o : che uno 
dei giudici, il quale fa pa r t e della p i an t a 
organica del t r ibunale, t emporaneamen te 
venne assegnato ad altro ufficio. Ora, 1' a-
gitazione che nel foro appunto si è manife-
s t a t a dipende dal desiderio ed interesse di 
quegli illustri avvocat i di avere il Tribunale 
al completo, ed io riconosco che questa de-
stinazione ad altro ufficio, che è af fa t to 
temporanea , è t e m p o che cessi. I l Governo 
fa rà quindi in modo da far gravare que-
s t a necessaria aspe t ta t iva su un altro Tribu-
nale in cui meno sia urgente l 'opera del 
giudice, sost i tuendo questo magistrato che 
mancìt nel Tribunale cui accennano gli ono-
revoli in terrogant i . 

P R E S I D E N T E . H a facoltà di dichia-
rare se sia sodisfat to l 'onorevole D'Alife. 

D ' A L I F E . Parlerò brevemente anche a 
nome del collega Turco. 

Mi duole dovermi dichiarare insodis-
f a t t o della risposta da tami perchè più 
esplicito avrei desiderato che parlasse l'o-
norevole sot tosegre tar io di Sta to alla giu-
stizia, e nel modo che il caso richiede. 

E d in vero, il caso del Tribunale di Ros-
sano è singolare e tr is te . Ricordo che fin 
dal 1899 r ichiamai l ' a t tenz ione della Ca-
mera e del Governo sulle infelici condizioni 
di quel Tribunale, condizioni che r imasero 
sempre i m m u t a t e . 

Ma come? si destina il giudice Formica 
a Rossano e lo si lascia invece applicato al 
Ministero di grazia e giustizia; vi si dest ina 
il giudice Trippi (ammalato) e questi non 
può prestar servizio pe rdurando la sua ma-
la t t ia , si ha il giudice Bosso e lo si manda 
alle Assise: ma io chiedo, come deve fun-
zionare il Tribunale di Rossano!.. . Pen-
dono da circa qua t t ro anni giudizi penali , 
e molti infelici scontano un lungo carcere 
prevent ivo, con manifes ta offesa alla giu-
stizia, e con danno reale di povere famiglie, 
e t u t t o ciò per l 'oscitanza del Governo che 
non t rova la via di compiere un sacro do-
vere, quello cioè di assegnare al Tribunale 
di Rossano il numero dei giudici prescri t to. 

Nè si creda che l 'egregio presidente Ca-
gnazzi (che è un funzionario zelante ed at-
tivo) non abbia escogitato quei mezzi che 

erano a sua por ta ta ; ma ripeto, per le ra-
gioni tes té accennate, il Tribunale spesso 
non può costituirsi. 

Lo sciopero degli avvocat i s' imponeva 
come un 'es t rema necessità; che può esser 
dolorosa sempre, ma che in questo caso è 
giustifìcatissima. 

Godo che della mia opinione sia l ' i llustre 
e chiarissimo commendator . Cosenza primo 
presidente della Corte di appello di Catan-
zaro: il quale, pur deplorando lo sciopero, 
non potè disconoscere la giustezza delle ra-
gioni che lo hanno provocato. Egli più volte 
ha r ichiamato l ' a t t enz ione del Dicastero 
competente sulle condizioni di quel Tribu-
nale, ma la sua voce, per quanto autorevo-
lissima, è s t a ta voce, nel deserto ! ! 

La questione, onorevole Fac ta , è sem-
plice per quanto grave, e va risoluta con 
mezzi solleciti ed adeguati. Le mezze mi-
sure non giovano; l ' inviare un aggiunto 
t emporaneamente non risolve il problema. 
Il Tribunale di Rossano, che ha nobili t ra-
dizioni, deve avere la sua p ian ta al com-
pleto, e fino a quando questo non si farà , 
i responsabili dello sciopero (che t an to danno 
arreca) questi responsabili, dico, non deb-
bono ricercarsi nel foro rossanese; che ha 
nobili tradizioni di elevato sapere, d ' incor-
ro t t a onestà, e di largo amore ai più alti 
sensi di umani tà , ma nel Governo! (Bene! 
Bravo !) 

P R E S I D E N T E . Viene ora la interroga-
zione dell 'onorevole Lucifero al ministro 
della pubbl ica istruzione « se non creda che 
la manca t a esecuzione dell 'ul t imo articolo 
della legge sulla t rasformazione in regie 
delle scuole secondarie, non debba cagio-
nare r i tardo nella applicazione degli articoli 
della legge s tessa; r i ta rdo che riescirebbe 
di gravissimo nocumento a quegli enti che 
a buon dir i t to confidavano che la legge do-
vesse essere eseguita ». 

L'onorevole sot tosegretario di Stato per 
la pubbl ica is truzione ha facoltà di rispon-
dere a questa interrogazione. 

ROSSI LUIGI , sottosegretario di Stato per 
la pubblica istruzione. Riassumerò breve-
mente , per poter meglio r ispondere a que-
s ta interrogazione, i criteri d i re t t iv i della 
legge del 1894, che però l 'onorevole Luci-
fero conosce meglio di me perchè egli è 
s ta to il competente e sagace relatore di 
quella legge. Essa f u f a t t a per impedire ciò 
che avveniva in passato, e cioè che per la 
regificazione, come si dice con parola poco 
s impat ica nella burocrazia, per la regifica-
zione degli I s t i tu t i non governativi i criteri 


